
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 18 marzo 2015, ha approvato, con modificazioni, il seguente 

disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati in un 

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa 

dei deputati Amici, Moretti e Verini; Centemero, Costa, Bianconi, 

Chiarelli, D’Alessandro, Marotta e Parisi; Moretti, Giachetti, 

Morani, Laforgia, Tidei, Marzano, Carlo Galli, Cimbro, Miccoli, 

Iori, Mogherini, Malpezzi, Gribaudo, Ghizzoni, Magorno, Mosca, 

Rotta, Zampa, Manzi, Orfini, Gadda, Martelli, Manfredi, 

Giuseppe Guerini, Lenzi, Guerra, Giuliani, Mariano, Gozi, 

Fabbri, D’Arienzo, Tentori, Pierdomenico Martino, Coccia, 

Terrosi, Paris, Morassut, Tartaglione e Sbrollini; Bonafede, 

Agostinelli, Businarolo, Colletti, Ferraresi, Micillo, Sarti, Sorial e 

Turco; Di Lello, Di Gioia, Locatelli e Pastorelli; Di Salvo, 

Daniele Farina, Costantino, Duranti, Lacquaniti, Nicchi, Panna-

rale, Piazzoni, Ricciatti e Zan: 

Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi 

Art. 1.

1. Al secondo capoverso della lettera b) 
del numero 2) dell’articolo 3 della legge 
1° dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, le parole: «tre anni a far tempo 

dalla avvenuta comparizione dei coniugi in-
nanzi al presidente del tribunale nella proce-
dura di separazione personale anche quando 
il giudizio contenzioso si sia trasformato in 
consensuale» sono sostituite dalle seguenti: 
«dodici mesi dall’avvenuta comparizione 
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dei coniugi innanzi al presidente del tribu-
nale nella procedura di separazione perso-
nale e di sei mesi nel caso di separazione 
consensuale, anche quando il giudizio con-
tenzioso si sia trasformato in consensuale».

Art. 2.

1. All’articolo 191 del codice civile, dopo 
il primo comma è inserito il seguente: 

«Nel caso di separazione personale, la 
comunione tra i coniugi si scioglie nel mo-
mento in cui il presidente del tribunale auto-
rizza i coniugi a vivere separati, ovvero alla 
data di sottoscrizione del processo verbale 
di separazione consensuale dei coniugi di-

nanzi al presidente, purché omologato. L’or-
dinanza con la quale i coniugi sono autoriz-
zati a vivere separati è comunicata all’uffi-
ciale dello stato civile ai fini dell’annota-
zione dello scioglimento della comunione».

Art. 3.

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 
2 si applicano ai procedimenti in corso 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, anche nei casi in cui il procedimento 
di separazione che ne costituisce il presup-
posto risulti ancora pendente alla medesima 
data.

IL PRESIDENTE    
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